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Il presidente delTUrss e il leader radicale Dopo la tregua per l'anniversario dell'Ottobre 
? - a colloquio per trovare un accordo trai due «avversari» il confronto è avviato 

Passaggio al mercato e riforma dello Stato Peggiorano le condizioni di vita dei sovietici 
nell'agenda del faccia a faccia durato due ore A Mosca razionati anche gli abiti e le scarpe 

Gorbaciov e Eltsin cercano l'intesa 
Gorbaciov ed Eltsin faccia a faccia per tentare un 
accordo di fronte alla drammatica crisi dell'Urss. Ol
tre due ore di incontro al Cremlino: prima da soli e 
poi con Ryzhkov e Silaeev, premier dell'Urss e della 
Repubblica russa. Al centro i temi della riforma eco
nomica e della «concezione politica» dello stato. Il 
comune di Mosca estende il razionamento dei beni, 
oggi tocca a Leningrado. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKROIOSIROI 

% umidente Gorbadw con H radicale Eltsin 

• i MOSCA. Gorbaciov ed Elt
sin, un'ora faccia a faccia e al
meno un'altra ora in compa
gnia dei rispettivi capi dei go
verni, Ryzhkov per l'Urss. Si
laeev e Kasbulatov per la Rus
sia. Tutti al Cremlino, negli uffi
ci del capo dello Stato, come 
fosse un incontro tra delega
zioni di nazioni diverse e non 
di dirigenti di una unione che, 
almeno sulla carta, esiste an
cora e che sta tentando una 
difficile trasformazione. 

Dopo la passeggiata sulla 
Piazza Rossa, nel giorno del
l'anniversario della rivoluzio
ne, i due rivali si sono ritrovati 
per uno scambio divedute sul
l'attuale crisi dell'Urss Si può 
collaborare per tirare il paese 
fuori dalle tremende difhcol-
tè' Era l'interrogativo princi
pale Ma sono trapelate scarse 
Informazioni sulle risposte da

te da ognuno di loro. Eltsin 
aveva confermato, sabato sera 
ai giornalisti che lo avevano 
avvicinato nell'intervallo della 
coppa di tennis •Cremlino*, 
che l'incontro c< sarebbe stato 
e per due ore. E aveva anche 
rivelato che ce ne saranno an
che dì altri. Il dialogo, dunque, 
sembra avviato E, secondo l'a
genzia 'Interfax* , Gorbaciov 
ed Eltsin avrebbero discusso 
sia di questioni di principio 
che di problemi concreti 01 
certo, al centro della conversa
zione e stato il diverso cammi
no del Cremlino e della repub
blica russa per avviarsi al mer
cato 

Gorbaciov ha sposato il 
compromesso con il prudente 
e contestato governo di Ryzh
kov, invece Eltsin ha dato il via, 
dal primo di novembre, al suo 
programma dei «500» giorni 

per salvare la Russia. La di
scussione al Cremlino ha toc
cato, pertanto, i temi generali 
della nformd economica e l'a
dozione di misure speciali an-
iterisi In primo luogo quelle 
per stabilizzare la situazione fi
nanziaria e bloccare una peri
colosa impennata dell'infla
zione (oltre il 18 percento, se
condo fonti non ufficiali). Se
condo Interfax, tra Gorbaciov 
ed Eltsin non si è tralasciato di 
affrontare problemi concreti di 
natura politica. 

Genericamente, il dispaccio 
dell'agenzia parla di «conce
zioni politiche dello sviluppo 
del paese* in questa fase. 
Aspe'to delicatissimo, dalle di
verse interconnessioni, come 
si pud capire. Che tocca i modi 
della costruzione della «Nuova 
Urss» sulla baie di un rapporto 
del tutto inedito tra le repubbli
che. L'agenzia non ha rilancia
to alcuna dichiarazione dei 
partecipanti all'incontro. Névi 
e stato alcun comunicato uffi
ciale sino a tarda sera. E il tele
giornale «Vremja* si è limitato 
a dare una informazione sec
ca E probabile che stamane 
Eltsin riferirà ai deputati del 
Soviet supremo della Russia. 
L'incontro e una unita di inten
ti tra i due maggiori leader del 
paese, al di là delle rispettive 
posizioni, vengono visti, ovvia
mente, con occhi diversi. L'a
genzia Tass in mattinata aveva 

auspicato, con un breve ma 
eloquente dispaccio (titolo 'Il 
consolidamento è nell interes
se di tutti-) una «attività con
cordata* tra la direzione cen
trale del paese e la repubblica 
russa e aveva considerato ne
cessaria I-alleanza costruttiva* 
tra Gorbaciov ed Eltsin cosi co
me aveva invocato martedì 
scorso, nella seduta solenne 
alla vigilia dell'anniversario 
della rivoluzione, uno degli 
oratori ufficiali Insomma il 
problema centerale del mo
mento e se ci si deve muovere 
insieme verso il mercato o «cia
scuno per conto proprio*. 

Un attacco durissimo ai «ra
dicali* era stato espresso inve
ce da un dirigente del partito 
comunista russo, Ghennadi 
Ziuganov, il quale, in una Inter- ' 
vista sul giornale Raboaaia tri-
buno. si spinge a classificarli 
come 1 protettori dei «clande
stini milionari*, della schiera di 
ladri e speculatori che affolla
no adesso il paese. Sulla «vera -
democrazia», e l'ammonimen
to grave, incomberebbe una 
•minaccia mortale* in quanto 
si sta preparando per questa 
repubblica una costituzione 
che richiama la monarchia 
mentre «il dittatore consacrerà 
tutto con il proprio potere*. 
Laddove per dittatore deve 
con ogni probabilità intendersi 
proprio Boris Eltsin. Da rilevare 
che proprio ieri la segreteria 

del Pcus. nuni ta sotto la presi
denza del vicesegretario, Vla
dimir Ivashko, ha sottolineato 
il suo timore sul futuro dell'U
nione e ha espresso un giudi
zio preoccupato leso a difen
dere la «sovranità e integrità 
territoriale del paese, la sicu
rezza stata le, la difesa e il co
mando delle forze armate» Se 
queste garanzie vi saranno, 
sembra leggersi, allora la nuo
va unione ben venga. 

Mentre Gorbaciov ed Eltsin 
conducevano la loro «trattati
va*, il «Mossoviet* (comune di 
Mosca) decideva un ulteriore 
Irridiglmenlo del razionamen
to Che adesso non riguarderà 
soltanto lo zucchero e le siga
rette che si possono acquista
re, fatta la debita fila, se si di
spone dei relativi tagliandi ma 
che toccherà il vestiario, le 
scarpe e gli elettrodomestici Si 
tratta di misure (che oggi an
che il comune di leningrado si 
appresta a varare) assunte co
me pnmo passo verso il mer
cato Si lenta di garantire un pò 
a tutti quel poco di beni di con
sumo che ancora circolano 
per i negozi statali prossimi ad 
essere privatizzati Ma le spe
ranze sono sempre più deboli 
Il tg di ieri sera ha mostrato 
centinaia di vagoni ferroviari 
carichi di mobili acquistati in 
Romania ma mai giunti a desti
nazione. 

Urne aperte in Macedonia 

Macedonia alle urne 
Primo voto con più partiti 
Ai comunisti, forse, il 30% 

• i BELGRADO Consistente 
affluenza alle urne ieri in Ma
cedonia, la più meridionale 
delle repubbliche della federa
zione Iugoslavia, dove si sono 
tenute le pnme elezioni con i 
concorso di candidati di più 
partiti 

Nella capitale macedone 
già si parla dei possibili risultati 
del voto, che gli ultimi sondag
gi davano positivi, con una 
maggioranza relativa del 30 
per cento, per i comunisti e 

con un secondo posto conteso 
tra l'Alleanza delle forze rifor
miste fondala dal premier fe
derale Ante Markovic e il Parti
to della prosperità' democrau-
ca dell'etnia albanese I pnmi 
risultati si avranno in serata. 

Un secondo turno elettorale 
è già previsto il 25 novembre 
per quei candidati che non sia
no nusciti ad ottenere la mag
gioranza assoluta, ma che co
munque abbiano avuto alme
no il 7 percento dei voti. 
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Sindacato Urss 
«Fu un errore 
non capire 
Di Vittorio» 
' OAL NOSTRO INVIATO 

MARCIUQVILLART-

• I MOSCA. Il sindacato sovie
tico, per bocca del suo nuovo 

'segretario generale, Vladmir 
Sherbakov. fa l'autocritica e la 
(a, non a a caso, alla presenza 
di uà dirigente sindacale italia-

.noc* Antonio Pizzinato-e In o*> 
•cesatone cfeila/^prestntazionc 
dell'edizione sovietica .dell* 
biografia di Giuseppe di Vino-
rio di Michele Pistillo. 

•Trent'anni prima della pe-
restroika - ha detto Sherbakov 
- Di Vittorio indicò nell'auto
nomia dai partiti, dallo Stato, 
dal datore di lavoro la strada 
maestra per il sindacato. Noi, 
allora, giudicammo quella 
strada come non adatta al si-' 
stema sovietico. Oggi la pren
diamo come base per la co
struzione del nuovo sindaca
lo*, ha detto Sherbakov. Il sin-
dacato sovietico, dunque, nel 
momento in cui lenta una sua 
difficile «rilondazicne* guarda 
a esperienze, come quella ita-
Rana, che certe acquisizioni le 
ttanno fatte da lungo tempo. 
•Al terzo congresso della fede
razione mondiale dei sindaca
ti, nel 1953, Di. Vittorio propose 
la carta i.vondiale dei diritti sin
dacali e democratici del lavo
ratori diritto alla liberta di or-

•0Mitnazione sindacale come 
diritto individuale dei singoli 
lavoratori, pere io sindacato vo
lontario, quindi non unico e 
autofinanziato, autonomo dai 
padroni come dai parliti e dai 
governi, diritto di sciopero e di 
contrattazione», ha ricordato 
Antonio Plzzinato. 

•Sono principi che hanno 
sfidalo il tempo e tuttora validi. 
ma in varie parti del mondo 
non riconosciuti, rispettati o 
applicati* ha detto II segretario 
nazionale della Cgil. Il riferi
mento alle esperienze di sin
dacalismo dell'Est Europa e 
della stessa Urss, alla federa
zione sindacale mondiale -
oggi a Mosca si apre il suo con
gresso - è esplicito. Il slndaca-

; » sovietico, al suo recente 
'congresso ha Intrapreso la 
, strada della rifondaztone cer
io con ptó di trent'anni di ritar
do, se pensiamo che. net 1956 

' - come ha ricordato Pistillo -
Di Vittorio scriveva che un sin-

< dacato al servizio dei partiti, 
compreso quello comunista, 

, non serve nemmeno al Pei. 
\ Ut Urss in questi anni di pe-

restrojka. si è avviato un pro
cesso per la fondazione di 

-, nuovi sindacati, a partire dalle 
lotte dei minatori Pizzlnatoha 
Incontri to anche i dirigenti di 
queste nuove organizzazioni 
cresciute al di fuori del sinda
cato ufficiale e ha rivolto un in
vito a quest'ultimo se vi rinno
vale davvero perché non chie
dete l'adesione alla Confede-

< razione europea del sindacati? 
L'Europa dall'Atlantico agli 

• Unii, in fondo, deve eostruirla 
, anche II movimento dei lavora-
t lori. 

Potrebbero slittare i colloqui Mosca-Vilnius di fine novembre 

Toma il gelo fra il Cremlino 
e le repubbliche baltiche 
Toma il gelo fra i rappresentanti delle repubbliche 
baltiche e il premier sovietico Ryzhkov. Dopo l'in
contro U portavoce lituano ha detto che e' è addirit
tura il sospetto che possano slittare i colloqui Mo
sca-Vilnius in programma per la fine di novembre. 
Estonia e Lituania si sono tirate indietro anche sulla 
discussione per il passaggio al mercato: non parte-
tì^rarìnp dfecótórtlssionL , \ * ,. „' fc T " •' ,r 

••MOSCA. Sono ripresi a 
Mosca con il piede sbagliato i 
colloqui con i baltici, che nei 
mesi scorsi hanno dichiarato 
l'Indipendenza dall'Unione 
Sovietica. Dopo l'Incontro tra il 
premier Ryzhkov e rappresen
tanti della Lituania, della Letto
nia e dell' Estonia un portavo
ce di Vilnius ha affermato che 
non è stata raggiunta nessuna 
intesa né comprensione reci
proca. E dal Baltico il presiden
te lituano Vitautas Lahdsbergls 
ha tuonato che «la dirigenza 
sovietica sta provocando for
zatamente un conflitto nelle 
relazioni con la Lituania» e ha 
.espresso il dubbio che il Crem

lino non voglia dare l'avvio ai 
colloqui tra Mosca e Vilnius. 
precedentemente concordati 
per la fine di novembre. 

Il primo ministro sovietico, il 
contcstatissimo Ryzhkov, ha 
incontrato a Mosca il premier 
estone, Edgar Savisaar, la pr
inter lituana Kazimira Pruns-
kiene e il vice primo ministro 
lettone Amis Kalnlns. Sul tap
peto erano le relazioni econo
miche e commerciali tra le re
pubbliche secessioniste e 1' 
Urss. Prima di incontrarsi con 
Ryzhkov i dirigenti baltici si 
erano riuniti tra loro nella rap
presentanza lituana a Mosca. 
Secondo il primo ministro li

tuano i tre baltici avrebbero 
messo a punto una bozza di 
accordo sui futuri rapporti eco
nomici e commerciali con 
l'Urss. Il documento avrebbe 
riproposto lo schema già adot
tato dalle tre repubbliche balti
che nel confronti di altre re-
pilpbli^»Svied"- " • " • 

Jftssia. La^gncJa^Prunsklene 
"aveva"anhunciatòT fra Tataro 
l'intenzione del baltici di non 
partecipare al bilancio finan
ziario sovietico e di risolvere in 
negoziati diretti con Mosca il 
contenzioso finanziario emer
gente. 

Commentando i risultati 
dell' incontro tra Ryzhkov e i 
dirigenti baltici, il presidente li
tuano Vitautas Landsbergis ha 
accusato la dirigenza sovietica 
di adottare un atteggiamento 
conflittuale e ha detto di dubi
tare, pertanto, che i colloqui 
tra Mosca e Vilnius potranno 
cominciare a. fine novembre, 
come concordato. «La dirigen
za sovietica sta provocando 
forzatamente un conflitto nelle 
relazioni con la lituania, evi
dentemente non volendo av
viare colloqui», ha dichiarato 

Landsbergis alla Tass. Egli ha 
aggiunto che l'Urss sta «accu
mulando accuse* contro la re
pubblica, che si e' proclamata 

' indipendente I' 11 marzo scor
so, ma che «nonostante umilia
zioni, provocazioni e un com
portamento inadeguato da 

"lHtuan[«jr4nnotacer«oh^oil ; 
"possibile'perche"'! preparativi 
per i colloqui non vengano in
terrotti». 

Parlando del prossimo verti
ce Csce (19-21 novembre), 
Landsbergis ha annunciato 
che saranno a Parigi rappre
sentanti lituani - non ne ha 
precisato lo 'status' - In quanto 
la repubblica «è parte del pro
cesso paneuropeo*. La stessa 
scelta avevano fatto giorni fa I 
dirigenti ucraini. 

Alla domanda se i possesso-
ri dei nuovi passaporti lituani 
non saranno impossibilitati a 
recarsi all' estero, Landsbergis 
ha risposto che la legge in que
stione «non vieta l'uso di pas
saporti e visti sovietici da parte 
di cittadini lituani*, e che ciò 
vana fino al riconoscimento 
dell'indipendenza. 

Der Spiegel su truppe sovietiche 

«Disertano dalle caserme 
della ex Rdt 
e vendono le loro armi» 
• IB0NN. Disertano i soldati 
sovietici che stazionano anco
ra nelle caserme della ex Rdt, 
scrive nel numero di oggi Der 
Spiegel. Disertano perchè han
no poca paga e vendono armi 
al mercato nero, documenta 
l'autorevole settimanale. Per i 

'espresso preoccupculorie net 
suo recente viaggio a Bonn. È 
«un aspetto delicato* del rap
porti tedesco-sovietici, aveva 
detto al cancelliere tedesco. 
Ed Elmut Kohl non ha atteso, 
ha annunciato che all'inizio 
del prossimo anno visiterà al
cune delle caserme sovietiche 
ex Germania orientale e ora ' 
parte dei nuovi laender. Di 
questa visita, dicono fonti della 
cancelleria tedesca, Kohl ha 
informato il presidente del
l'Urss, e vi andrà con alcuni 
ministri. 

Secondo il trattato «2-M» i 
370mila soldati dovrebbero ri
manere fino al '94, ma alcune 
dichiarazioni delle due diplo
mazie, tedesco e sovietica, 
fanno pensare che la partenza 
possa essere anticipata. 

Il riferimento di Gorbaciov 

Un congresso all'insegna della continuità per i socialisti spagnoli 
Bocciati gli «aperturisti» che puntavano al rinnovamento 

Il Psoe assolve Gonzalez e Guerra 
È stato il congresso della continuità. Al termine di 
tre giorni di dibattito i delegati alla 32» assise del Par
tito socialista spagnolo (Psoe) hanno votato una 
segreteria nella quale il vice di Gonzalez, Alfonso 
Guerra, conserva intatto tutto il suo potere. Sconfini 
gli «aperturisti» che volevano rompere il monoliti
smo del partito. Nessuno dei tre ministri che hanno 
cnticato Guerra entra in segreteria. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
OMERO CI Al 

• • MADRID «Quei due sono 
come Castore e Polluce* sen
tenzia Gianni Baget Bozzo dal 
la tribuna degli invitati mentre 
gli ottocento delegati ci infor
mano con un tuono d'applausi 
che il 32" Congresso del Psoe 
può tranquillamente passare 
alla stona come quello dell'a
poteosi di Alfonso Guerra, il 
chiacchieratissimo vice di 
Gonzalez. Un minuto e sei se
condi di furibondi battimani 
per l'uno, stesso tempo - al 
millesimo - per l'altro, a testi
moniare che questo singolare 
•carisma binano* che governa 
partito (Guerra) e paese 
(Gonzalez) è quello dei fratel
li siamesi La formula magica 
che ha garantito al Psoe otto 
anni di potere assoluto non 
cambiera al governo bisogna 
starci piegati verso destra (as
soluto liberismo in economia. 

ndefinizione in senso tutto 
pragmatico, contingente, della 
tradizione socialista) mentre 
al partito si può lasciare il 
compito di formulare un pro
gramma a sinistra (redistnbu-
zione della ricchezza, aspira
zioni all'euguaglianza sociale. 
etc.) che chissà quando e co
me sarà realizzato. 

Ma la vigilia del Congresso 
era stata dominata da ben altre 
battaglie, tanto che per fornir
ne una chiave la stampa aveva 
coniato due denominazioni 
gli «aperturisti» e i «guenristi» I 
primi sono riconoscibili in tre 
«leste pensanti» del governo i 
ministn Solana (educazione), 
Almunia (lavoro), Solchaga 
(economia) Gli altri sono i 
•pasdaran* del «pcronista». 
cioè di Alfonso Guerra in pra
tica tutto l'apparato del partito 
E in mezzo c'è proprio lui, il 

partito, che i primi vorrebbero 
- appunto - più aperto, più 
malleabile al brividi che di tan
to in tanto la società gli tra
smette, meno intollerante ver
so altre «sensibilità* In una pa
rola meno «falange*, piccolo 
esercito di taglio leninista - il 
Psoe ha meno dì 200 mila 
Iscritti e la stragrande maggio
ranza ha incarichi pubblici -
troppo innamorato del potere 
e troppo poco disponibile al 
dissenso. In prospettiva è an
che una guerra di posizione 
per lo scontro che precederà, 
prima o poi. la successione, il 
dopo-Gonzalez. Un avveni
mento che a volte viene dato 
per vicinissimo, vista I aspira
zione del Presidente di valicare 
Kjliticamcnte I confini iberici 

a che, nell'immediato ha la 
giustificazione del lento ma 

lesorabile declino dell'opzio
ne elettorale al Psoe che 
dall'82 non ha fatto altro che 
perdere consensi (in milioni di 
unità) 

L'occasione che ha dato fia
to agli «apertumti* è stalo un 
affare di tangenti nella Siviglia 
capitale del «profondo sud». 
Un affare che ha reso più che 
milionario uno degli otto fra
telli di Alfonso Guerra Un si
gnore. - si chiama Juan - che 
"anagrafe registra tra i disoc
cupati con diritto a sussidio 

statale, finito in prima pagina 
per un processo civile di divor
zio Furono gli avvocati della 
moglie delusa dal magro asse
gno mensile che Juan Guerra 
gli versava dopo la separazio
ne a scopnrio. un anno fa, am
ministratore delegato in quat
tro o cinque società e - atten
zione - detentore di un ufficio 
particolare nelle stanze del go
verno regionale andaluso, alle 
quali, per legge, si dovrebbe 
accedere per volontà popolare 
o per concorso amministrati
vo «Cosa ci faceva Juan Guer
ra nella palazzo della Regio
ne7» chiese il giudice all'autori
tà locale -E' il fratello del vice
presidente» 

Al Congresso, l'argomento 
non è stato neppure sfiorato. E 
Il risultato dei tre giorni dell'as
sise è stata l'apoteosica ricon
ferma del sospettato. Nessuno 
degli «aperturisti» è entrato nel
la nuova segreteria, dove vicini 
ad Alfonso Guerra sono quasi 
l'80% dei suoi 31 membn L'u
nica novità di rilievo è l'elezio
ne del catalano - Raimon 
Obiols. dingente prossimo agli 
•aperturisti* Alla fine, secondo 
i commentatori spagnoli, dopo 
una relazione introduttiva che 
aveva aperto ampi squarci ver
so il rinnovamento, Gonzalez 
non ha voluto scegliere ha 
chiesto al partito di aprirsi alla 
società riconfermando la stes

sa equipe che viene accusata 
del contrario Superato il con
fronto di due anni fa con U sin
dacato, giunto all'apice della 
straordinana crescita econo
mica del paese con un deficit 
delle finanze pubbliche abba
stanza infenore alla media 
Cee, il Psoe di oggi non ha pro
blemi immediati con una so
cietà spagnola sostanzialmen
te soddisfatta di se stessa. Sem
mai quello che sconcerta è 
l'encefalogramma politica
mente piatto di questo paese. 
Gli unici che alzano scudi so
no i membri della Conferenza 
episcopale adirati per una 
campagna del ministero della 
Sanità che invita gli spagnoli 
ad usare il profilattico non solo 
contro l'Aids ma anche per 
evitare gravidanze indesidera
te. Protestano poi. riflesso del
la situazione nel Golfo, i giova
ni chiamati alta leva sono rad
doppiate le Obiezioni di co
scienza. Allora, come ha fatto 
Gonzalez, meglio dedicarsi al
la ricerca di un ruolo meno pe
riferico per una Spagna che 
vuole contare. E, non ci sono 
dubbi, la politica estera di que
sto governo e tra le più pro
gressiste' dai rapporti con i 
paesi del Maghreb, all'atten
zione per l'America Latina, al
la richiesta che la e costruzio
ne europea non perda di vista i 
paesi che furono dell'«Est». 

alla vita dei militari sovietici 
era puntato su due problemi: i 
militari hanno una scarsissima 
disponibilità di soldi, eppol 
soffrono spesso di un atteggia
mento non sempre amichevo
le da parte della gente. 

In effetti nelle ultime setti-
marie ci «ono stati segnali piut
tosto preoccupanti tra le trup
pe sovietiche, rivela Der Spie-
«i-'Oftr» "duecento,* mllìlari 
hanno disertato." Di questi 53 
hanno chiesto asilo politico al
le autorità tedesche, mentre 
dica 150 si sono nascosti e so
no stati dati per «dispersi»dalle 
loro unità. Lo Spiegebahn an
che che a causa delle paghe 
basse (25miia marchi al mese, 
circa 20mila lire, per le reclute, 
e 800 marchi per gli ufficiali). i 
militari si sono daU alla vendita 
delle armi. E il fenomeno è al
larmante tanto che per evitare 
questo commercio i governi di 
Bonn e Mosca intendono for
mare una commissione mista 
di controllo. Intanto un fucile 
mitragliatore kalasnlxov può 
essere acquistato per 200 mar
chi, una pistola per 100 mar
chi, mentre bombe a mano e 
mine sono disponibili a 25 
marchi. 

Elezioni anche in Guatemala 

In un clima di violenza 
oltre 3 milioni eleggono 
per il nuovo presidente 
• i CITTA D a GUATEMALA. 
Sono tre milioni 200 000 i gua-
temaltechi chiamati ieri alle ur
ne per eleggere il presidente 
della repubblica, i 115deputati 
dell'assemblea legislativa na
zionale. 20 rappresentanti al 
parlamento centroamericano 
che sarà istituito ti prossimo 
anno e 330 
sindaci " < 

I seggi si sono aperti alle 7 
ora locale (le 14 italiane) e si 
sono chiusi, almeno nella ca
pitale, alle 18. Nelle zone Inter
ne le varie giunte elettorali 
hanno stabilito diversi orari di 
chiusura. I primi risultati do
vrebbero esser resi noti quattro 
ore dopo la conclusione delle 
operazioni di voto 

La consultazione si svolge in 
un clima molto teso. Le ulume 
battute della campagna eletto
rale sono state caratterizzate 
da gravissimi episodi di violen
za e ancora icn. Jorge Carpio, 
candidato alla presidenza del
la repubblica per l'Unione del 
centro nazionale, ha denun
ciato in una conferenza stam
pa l'uccisione di un militante 
del suo gruppo 

Carpio, favonio nella corsa 

alla massima carica dello sta
to, ha escluso la possibilità' 
che l'omicidio possa esser sta
to compiuto dalla guerriglia e 
ha stigmatizzato ancora una 
volta la spirale di «sovversione 
e repressione», che da tempo 
domina la vita poetica guate
malteca. L'esponente di centro 
ha tenuto a sottolineare che 
durante la campagna elettora
le erano stati assassinati altri 
sei militanti del suo gruppo. 

Da luglio in Guatemala han
no perso la vita in delitti a sfon
do politico 11 attivisti e tre gior
nalisti La maggior parte sono 
rimasti vittime degli squadroni 
della morte di estrema destra. 

Un portavoce della Supre
ma corte elettorale ha rilento 
che i seggi si sono aperti in tut
to il paese nella massima rego
larità e che l'affluenza é piutto
sto alta. Si prevede che eserci
teranno il dintto di voto non 
meno di due milioni di cittadi
ni. Secondo i sondaggi, il favo
nio è Carpio, che dovrebbe ag
giudicarsi il 21 per cento dei 
voti 11 candidato del partito di 
destra avanzata Alvaro ASrzu 
dovrebbe ottenere il 17. quello 
del Movimento di azione soli
dale. Jorge Serrano, il 15. 

Sull'artista dossier dei servizi Usa 

Indagine Fbi su Picasso 
«pericoloso comunista» 
I servizi segreti Usa avevano costantemente aggior
nato il loro dossier sul «pericoloso comunista» Pablo 
Picasso sino al 1971, quando il grande pittore era or
mai novantenne. Con documenti che lo accusano 
di essere una «spia» sovietica e di aver dipinto «un 
uccello della specie nota come Trombettiere russo» 
(la famosa colomba della pace) Lo rivela uno stu
dioso Usa che vi ha finalmente avuto accesso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBOMUNO QINZBERQ 

iva NEW YORK. Uno dei più 
strani critici d'arte di questo se
colo è stato l'Fbi Robert Mit-
{;ang, che aveva già scritto un 
ibro sui dossier dedicati dai 

servizi segreti Usa a premi No
bel «sospetti* di simpatie di si
nistra ha finalmente ricevuto 
dal Dipartimento di Stato e 
dall'Fbi il voluminoso dossier 
su Pablo Picasso. 

Molti dei documenti sono 
censurati, con interi paragrafi 
cancellati da larghi fregi neri 
Perché «potrebbero ragione
volmente essere cosiderati co
me una violazione non auto
rizzata della privacy persona
le* del titano della pittura del 
XX secolo, la spiegazione avu
ta dallo studioso Ne viene fuo-
n che i servizi segreti Usa ave
vano dedicato un'attenzione 
ossessiva ad un cittadino stra
niero che non aveva mai mes

so piede in America, non solo 
sulle sue attività politiche ed 
artistiche ma in cerca di parti
colari scabrosi sulla sua vita 
privata 

A scatenare nel 1945 il mor
boso interesse del capo dell'F-
bi Edgar Hoover era stata la di
chiarazione con cui Picasso 
aveva spiegato nel 1944 «Per
che sono diventato comuni
sta* («Aderire al partito comu
nista è un passo logico nella 
mia vita, nel mio lavoro e dà 
un senso ad entrambi Median
te il disegno e il colore ho ten
tato di penetrare più in profon
dità nella conoscenza del mo
do e degli uomini, perché que
sta conoscenza ci potesse libe
rare A modo mio avevo sem
pre sostenuto quel che 
consideravo più vero, più giu
sto e migliore, e quindi più bel
lo ma durante I oppressione 

e l'insurrezione ho sentito che 
non bastava, che dovevo com
battere non solo con la pittu
ra. >) Nel 1956. dopo i fatti 
d'Ungheria, Picasso si era dis
sociato dal Pcf Ma il dossier su 
cui Mitgang nfensce sul New 
York Times ha continuato ad 
essere aggiornato Tino al 1971. 
quando il pittore aveva ormai 
90 anni. 

Nelle intestazioni di questi 
documenti top secret - soprat
tutto rapporti dalle ambasciate 
all'estero, compresi resoconti 
in «stile questura* sui suoi rap
porti con Leger, Aragon, Le 
Corbusier e Charlie Chaplin -
Picasso viene definito volta a 
volta «Problema di sicurezza -
C (perComunista)*, «Sovversi
vo*, persino «Spia - R (per 
Russia)*, anche se il docu
mento in questione non con
tiene nessun elemento che 
possa sulfragare l'accusa. Le 
relazioni consigliano di non 
concedergli il visto d'ingresso 
negli Usa, nemmeno per un'e
sposizione di sue opere al Mu
seo di Arte Moderna di New 
York. Un memorandum del 
1949 dall'Avana se la prende 
con un «uccello dipinto da Pi
casso che appartiene alla spe
cie nota come Trombettiere 
russo* Si tratta evidentemente 
della famosa colomba della 
Pace. 

l'Unità 
Lunedi 

12 novembre 1990 7 
ì ' 


